
la Scuola nostra può, se le sarà concesso una 
qualche larghezza (li mezzi, impartire. Perchè poi 
non mi pare conforme a verità l 'asserire che la 
Scuola quasi non esiste, se fra i campioni, e dei 
migliori, se ne contano che la hanno da poco 
lasciata. 

E facile profetare che da oggi in poi nei co 
corsi ippici, saranno proscritte lo gare in altez 
e lunghezza nelle quali, con la ìnaestria, ha troni 
parte il cavallo. Nessun Astolfo, senza l'iD, 
grifo, sarebbe salito a la Luna. 

Col. SARTIRANA. 

oCa gita del Veloce-Sport di Çenova a! Jtfoncenisio 

Porta Savoia di Susa. 
(Fot . Avv. Piccini). 

cavaliere militare. Nè, forse, un cavaliere che 
non pratichi che l 'alta scuola può d'un tratto 
palesarsi un abile cavaliere di campagna, nè, di 
certo, si può assentire all'asserito da l 'autore, 
che cioè « i tanto abili acrobati seppero, quando 
vollero, essere con tut ta facilità, primi nell'equi-
tazione di cava'lerizz i e di alta scuola ». No, 11011 
seppero. Che uno o due, meravigliosamente da 
natura dotati, sappiano, sì. Ma i più, e lo dimo-
strarono nella prima gara, non sanno. Nè di mag-
gior valore sono le conclusioni che egli chiama 
esclusivamente pratiche. Perchè dice clic le altre 
quoti ro gare, che sarebbero quelle di''elevazione 
ed estensione e le due libere, rappresentano la 
scuola di campagna? E viene alla meno esatta 

Laghi d'Avigliana. 
(Fot . Avv. Piccini). 

conclusione clic « la vittoria la più completa ri-
sulta indiscutibilmente spettare agli italiani ». 

Bello e patriottico asserto, ma molto discuti-
bile. Abbiamo dimostrato di aver raggiunto un 
alto grado di abilità, ma, per nostra fortuna, ab-
biamo anche appreso che vi è della strada da 
percorrere per poterci mettere f ra i maestri. 

Non questo ci induca a sentenziare che è (li bi-
no ritornare su i nostri passi; no, molto cam-

mino abbiamo fatto ; i cavalieri che si misurarono 
Hanno dimostrato, e padronanza dei cavalli, e 
buono assetto, e, quel che più conta, un indi-
rizzo di vera praticità dato all'equitazione. 

Non, quindi, un passo indietro su questa via, 
ma pratichiamo un poco anche quell 'altra, che il 
forte cavaliere fa che sia anche corretto ed ele-
gante. li consente, oltre che di andare audace-
mente e securamente a traverso la campagna irta 
di ostacoli, di raccogliere, padroneggiare senza 
sforzo il cavallo in tut te quelle altre non poche 
circostanze in cui è di bisogno un cavallo obbe-
diente, che al cavaliere non contrasti, ma con 
vivezza, brio, ben composte movenze, assecondi. 

Questo otterremo se seguiremo un metodo che 

Come annunziavamo nel numero scorso della 
Stampa Sportiva, il Veloce-Sport di Genova compiè 
felicemente la sua gita al Moncenisio, grazie al-
l' ordine ed alla disciplina che caratterizzano la 
fiorente Società ciclistica genovese. 

Quarantanove furono i partecipanti alla bella 
escursione, compresi i tredici valenti musicanti 
che, con briose marcie, alleviarono le fatiche dei 
forti pedalatori, suscitando dappertutto un vivo 
entusiasmo. 

Partita da Torino — punto di ritrovo — alle 
ore 9 del mattino 22 giugno, la balda schiera 
giunse a l'inerolo verso le ore 11, ricevuta festo-
samente dall'egregio avv. eav. Brignone, pre-
sidente, e 
da ni o 11 i 
s o c i d e l 
n u m e r o s o 
e fiorente 
V e l o c e -
C 1 u b di 
quella sim-
patica cit-
tà del Pie-
monte. 

Dopo la 
colazion e , 
durante la 
q u a l e re-
gnò la mas-
sima alle-
gria e cor-
( l i a l i t à , i 
gitanti ri-
salirono in 
macchina , 
dirigendo -
si per Avi-
g l i a n a e 
Bussolino, 
a Susa, do-
ve giunse- „ ,, . , , . 
ro 111 p e r - butta strada del Cewsio. 
letto ora- (FUI. CEJ.DA). 
rio. In quest 'altra città, sentinella avanzata della 
Italia, i genovesi ebbero una prova novella del sen-
timento di fratellanza che lega fra di loro le cento 
città della grande patria italiana. Alla sede del 
Municipio il sindaco cav. Buffa ed il sotto-prefetto 
cav. Frutteri di Costigliele, attorniati da varii 
consiglieri e da gentilissime signore, accoglievano 
i gitanti con squisita cortesia, e, dopo averli ri-
focillati con una abbondante bicchierata, li salu-
tavano con un bello ed ispirato discorso, pronun-
ciato dal Sindaco, a cui rispose il signor Agostino 
Prada, presidente del Veloce-Sport, commosso e 
stupito per le cordiali ed entusiastiche accoglienze 
che il gagliardo Piemonte serba ognora ai ciclisti 
liguri. 

AUe 5 del mattino di lunedì 23 i genovesi par-
tivano pel Moncenisio ; dieci o dodici di essi af-
frontarono corag-
giosainent e la rude 
salita, superando-
la, parte a piedi e 
parte in bicicletta, 
in tre ore e mezza, 
impiegando poi al 
ritorno 45 minuti 
soltanto. 
f I rimanenti — 
compresi la signo-
ra e la signorina 

Tubino, la si-
gnora Con si -
gliere ed il no-
venne Orlando 
Tubino — pre-
ce d u t i dalla 
fanfara socia-
le. 
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a 

La strada a zig-zag che conduce al Oenisio. (Fot. Celada). 

si incanì 
m i n a r o n o 
piedi e , pas-
sando per No-
valesa e per 
l 'aspra Ferre-
ra, raggiunse-
ro l ' o s p i z i o 
verso le undici 
e mezza. 

Alle diciot-
t o e m e z z a 
tut ta la comi-
tiva era nuo-
vamente riu-

11 itorno dal Oenisio sul Bibbi. 
(Fot . De Barbieri). 

nita nella sala da pranzo dell'Albergo del Sole a 
Susa. Il lieto simposio serale, onorato dalla pi, 
senza del Sindaco e del Sotto-Prefetto, noncltè 
dal presidente del locale Circolo di riunione 
dal console del Touring signor Aimal, era rall< 
grato dalla banda municipale, che sotto le finestre 
dell'albergo suonava scelti pezzi. 

Un alt sulla salita. 
(Fot . De Barbieri). 

Dopo pranzo, gentilmente invitati, i ciclisti ge-
novesi affollarono le sale del Circolo, dimostrando 
colle danze che le loro gambe non avevano per-
duto nulla di elasticità ! 

Alle 6 ant. di martedì 24, giorno di S. Giovanni 
Battista, ilJVeloce-Sport lasciava con grande rin-

Gruppo di gitanti genovesi al Veloce Club di Pinerolo. 


